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fuNErAlI 
La vita ci è data per conoscere Dio,  
la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo
Maria Casartelli, ved. Gasparini, anni 90
Domenica Petrungaro, anni 94
Giuseppe Giulio Panzeri, anni 81 
Ignazio Offredi, anni 68
Antonio Gigliotti, anni 61
Vittoria Ortolan, anni 90
Giuseppina Rusconi, anni 74
Vittorio Panzeri, anni 79
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ItINErArI dI prEpArAzIONE 
Al sANtO BAttEsIMO
Domenica 19 giugno:  ore 16.00, in Oratorio 
(sala mons. Colombo), incontro di preparazione con 
i genitori, padrini e madrine.
Sabato 25 giugno:  ore 18.00, in Chiesa parroc-
chiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 3 luglio: ore 10,30 e ore 16.00, in Chie-
sa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

IN cOpErtINA: cON lA pOsA dEllA 1° pIEtrA Il 20 MAGGIO 
1966, Il cINEMA jOlly cOMpIE 50ANNI!

Via S. Agnese, 7/9
23854 OLGINATE (LC)
Tel. e Fax 0341 681484 

www.occhialionline.it
info@occhialionline.it

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858
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Editoriale

NON iNVEcchiarE

Eh sì! 50 anni di sacerdozio e 74 anni già compiuti! 
A quando il congedo sussurra qualcuno con malcelata curiosità? 
In verità non è un problema che mi fa perdere nè il sonno né la voglia di fare. Sono consape-
vole che l’età non la posso cancellare ma sono anche cosciente che si è vecchi non quando 
si è solo avanti negli anni ma soprattutto quando si perde ogni speranza. Sono altresì convinto 
che si possono anche scombinare le carte della cronologia perché ci possono essere giovani 
precocemente invecchiati proprio per la loro aridità interiore.
Passano da una discoteca all’altra, tirano mattina piombando in una sorta di atonia totale.
Tremenda questa malattia, paralizza ogni fremito dell’anima, ogni slancio verso il futuro. Si vive 
alla giornata, senza progetti e senza entusiasmo. 
Il grande filosofo francese Emmanuel Mounier, metteva in guardia sua sorella con queste paro-
le: “C’è una certa rassegnazione che ti rende la vita spenta e inerte di fronte agli avvenimenti. 
Bisogna non colmare l’anima di rimpianti, ma conservarla giovane, fresca, aperta alla vita e 
all’avvenire. Il nostro grande privilegio di creature umane, la nostra luce interiore è che noi 
stessi possiamo decidere di non invecchiare”.
 Guardiamo Papa Francesco, alle soglie dei suoi 80  anni. Un vecchio-giovane, che lascia tra-
sparire una freschezza, una vivacità, un gusto per la vita, una giovinezza interiore, un senso vivo 
del futuro che affascinano e contagiano.
Sia questo il mio augurio. Non contano la rete di rughe e la patina del tempo trascorso quando 
si porta dentro di sé la freschezza degli ideali coltivati in gioventù.
L’energia dello spirito può pulsare anche in membra infiacchite, si è vecchi cronologicamente 
ma giovani perché capaci di vivere in pienezza la propria stagione senza complessi, malinconie, 
rimpianti o rassegnazione.
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S. MeSSe 
DoMenica 1: 
in parrocchiale - ore 11.00 
69° acli 

GioveDì 5:  
in S. Maria la Vite  
ore 20.30 

GioveDì 12: 
in S. rocco 
ore 20.30 

GioveDì 19:   
in S. Maria la Vite  
ore 20.30 

GioveDì 26:  
preSSo Scuola Dell’in-
fanzia Di via Marconi  
ore 20.30

roSario nei rioni 
ore 20.30

rioni: S. GiuSeppe -  
S. rocco - S. aGneSe
Tutti i giorni nella chiesetta 
di S. rocco
 
rione S. Maria
Tutti i giorni nella chiesetta 
di S. Maria la Vite
 

rione S. carlo
Tutti i lunedì in  via aspide 28
Tutti i martedì in via Volta, 9
Tutti i mercoledì in via Gueglia 13

rione S. Giobbe:
Tutti i giorni in via Diligenza, 7
Tutti i giorni in via ronco prade-
rigo, 9

celebrazioni
S. MeSSa   
di PriMa coMunione
DoMenica 8 ore 10.30   

FeSta di PentecoSte
DoMenica 15
Dio è amore - Celebriamo nella 
solennità di Pentecoste il dono 
dell’amore coniugale. Una cele-
brazione che apre allo stupore e 
alla gratitudine. 
Tutte le coppie di sposi sono in-
vitate, ed in modo particolare chi 
vuole festeggiare l’anniversario 
dei 5-10-20-25-30-40-50 e oltre
Seguirà, per chi lo desidera, il 
pranzo “nuziale” in Oratorio (€ 
25,00). Le iscrizioni si ricevono 
in Sacrestia entro domenica 15 
maggio.

corpuS DoMini
DoMenica 29  
ore 11.00 - S. Messa solenne: i 
bambini della prima comunione 
indosseranno la tunica bianca

ore 20.30 – esposizione del SS. 
Sacramento e adorazione

ore 20.45 – processione eu-
caristica. partendo dalla chiesa 
parrocchiale Gesù eucaristia 
verrà accompagnato lungo le vie 
Sant’agnese, San rocco, lun-
golago, via Barozzi, chiesa par-
rocchiale.

 

Vita di comunità

MEsE  
Di MaggiO
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golago, via Barozzi, chiesa par-
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eravamo un bel gruppo di ol-
ginatesi, convenuti con il no-
stro prevosto don eugenio 
nella mattinata di giovedì 7 
aprile, nella chiesa di  Merate, 
stracolma di persone, a salu-
tare cristianamente, un ultima 
volta, il “nostro” don pietro 
Masetti. Non paia fuori luogo, o 
eccessivamente confidenziale, 
quel “nostro” riferito a don Pietro, 
perché a noi, parrocchiani di s. 
Agnese, la sua figura di prete, e 
la carica di simpatia che ispirava 
in quanti lo avvicinavano è rimasta 
ben viva nella memoria, pur es-
sendo trascorsi diversi decenni da 
quando ebbe a lasciare Olginate 
per un nuovo incarico pastorale a 
Merate. 
Don Pietro, era arrivato tra noi, 
giovane prete, nel lontano 1956, 
come coadiutore del prevosto 
e assistente dell’oratorio, dopo 
un anno dall’ordinazione sacer-
dotale, passato in seminario con 
l’incarico di vice rettore del liceo. 
A Olginate rimarrà poi per ben 
vent’anni, apprezzato da tutti per 
la sua gioviale socievolezza e so-
brietà di parola, queste sue innate 
qualità umane, rendevano ancor 
più manifeste la sua condizione di 
prete contento di esserlo. 
Don Pietro era sicuramente affa-
scinato da Gesù e ancorato alla 
sua Parola, come ben traspariva 
quando ci invitava a rileggere i fat-
ti, anche biasimevoli della storia o 
della cronaca, alla luce del Vange-
lo, che comunque ci diceva: “…

se anche gli uomini di Chiesa 
hanno sbagliato, e sbaglieran-
no (…),  il Vangelo non sbaglia 
mai”, e costantemente ci esorta-
va a stare “con l’amico Gesù, il 
solo, che mai ci abbandona nei 
momenti del bisogno, basta re-
stargli vicino”. La fede senza limiti 
in Gesù fu la cifra che accompa-
gnò don Pietro in tutta la sua vita 
sacerdotale. Ci siamo permessi 
di scrivere questi accenni su don 
Pietro prete, confortati dal fatto di 
averli uditi pronunciare, a nostra 
conferma, anche dal prevosto di 
Merate, nell’omelia delle esequie. 
Don Pietro, fu per noi, ragazzi, il 
punto di riferimento: ci  accoglieva 
all’Oratorio come un fratello mag-
giore, paziente nei nostri confronti, 
sempre con il sorriso che dava si-
curezza e allegria, furono poche le 
volte che lo vedemmo arrabbiato. 
L’Oratorio domenicale si apriva 
alla una, ma già un buon quar-
to d’ora prima si era davanti alla 
porta per essere sicuri di giocare, 
specie a calcio, sino alle quat-
tro, poi in chiesetta a ringraziare 
l’“amico” Gesù, e dopo, per chi 
voleva c’era l’avventura del cine-
ma. Piace ricordare don Pietro nel 
vecchio Oratorio di via Colombo, 
quando, divertendosi parecchio, 
giocava con noi sul piccolo e pol-
veroso cortile adibito a ”campet-
to” di calcio, e che per essere più 
libero nei movimenti si annodava 
la veste talare ai fianchi, questo 
accorgimento, visto che non era 
permesso ai preti togliere la veste, 

(si era prima del Concilio), don 
Pietro lo adotterà anche per le sue 
prime uscite in bici da corsa. Per-
ché il “nostro” don Pietro non era 
ultimo nelle attività sportive: ama-
va soprattutto il ciclismo, e alcuni 
di noi ne rimasero contagiati, pra-
ticava lo sci, sappiamo sino ad età 
avanzata, aveva anche amicizie di 
campioni di questi sport, e non 
tralasciava anche le escursioni in 
montagna.
Con il veloce mutare dei tempi, 
crebbe l’esigenza di nuove strut-
ture oratoriane, e don Pietro si 
adoperò tenacemente per que-
sto, nacquero così il nuovo Ora-
torio, la nuova sala cine-teatro, e il 
Convegno giovanile dove trovaro-
no sede la squadra di ciclismo, il 
gruppo escursionistico, e la rinno-
vata squadra di calcio.
Ora è forse meglio fermarci, per-
ché anche ricordandoci della per-
sonale riservatezza di don Pietro, 
forse potrebbe non gradire la no-
stra loquacità, e rischieremmo di 
sentirci bonariamente soffiare nel-
le orecchie: “trasa mia ul fiaa per 
negòt”. Comunque al “nostro” 
carissimo don Pietro, almeno 
questo, pur insufficiente omaggio 
lo dovevamo. 
Grazie, e ancora un abbraccio. 

 

asterischi

ricOrDaNDO 
DON piEtrO MasEtti
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50°  
DEL ciNE- 
tEatrO  
JOLLy
il salone del cine-te-
atro nel vecchio ora-
torio di via colombo

Come è noto, è dal 1895 che si può 
iniziare a parlare di cinema quando 
a Parigi i fratelli Lumiére proiettaro-
no uno spettacolo cinematografico, 
il famoso arrivo di un treno.
Ad Olginate si po’ supporre che la 
prima installazione di una attrez-
zatura cinematografica avvenne 
presso il Salone del Teatro del vec-
chio Oratorio maschile di Olginate, 
situato dove oggi si trova la nuo-
va sede del Comune di Olginate, 
in via Colombo, alla fine del primo 
decennio del 1900 su impulso del 
prevosto Giuseppe Perego.
Dalle memorie di achille Sirto-
ri, si apprende che tra il 1891 
ed il 1892 il portico d’ingresso 
dell’oratorio venne trasforma-
to in salone-teatro con palco-
scenico. Nel fondo del salone si 
collocarono i busti ritratti dei fon-
datori: signora Crippa Sirtori e don 
Antonio Pifferi. vi si tenevano 
spettacoli teatrali e intratte-
nimenti con la “lanterna ma-
gica” che più tardi venne so-
stituita da un proiettore per il 
cinema muto. 

Purtroppo mancano documenti 
che consentano di sapere la data 
precisa dell’inizio delle proiezioni. 
Nelle memorie di mons. Carlo Co-
lombo vi sono solo vaghi accenni 
a questo primo cinema oratoriano: 
egli infatti afferma di avere un con-
fuso ricordo di quando aveva visto, 
all’Oratorio, il suo primo film prima 
dell’inizio della guerra 1915-18.
Può darsi che mons. Carlo Colom-
bo avesse assistito alla proiezione 
fatta, il 16 agosto 1913, durante la 
visita ad Olginate degli orfanelli dei 
Padri Concettini di Saronno, come 
viene descritto in una cronaca ap-
parsa sul Bollettino Parrocchiale di 
quell’anno. 
Naturalmente di trattava del “ci-
nema muto”, (il sonoro comincerà 
ad apparire in Italia solo nel 1927-
29), dove gli spettatori afferravano 
il senso delle scene più importanti 
leggendo le didascalie che appari-
vano ai piedi dello schermo ed, in 
certi casi, il film era accompagnato 
nel suo svolgimento da musiche 
eseguite da un apposito incaricato.
Certamente fu la prima sala cine-
matografica aperta ad Olginate: 
una grande novità per il paese e 
per tutto il circondario. In seguito 
si aprirà una sala cinematografica 
gestita da privati in un edificio co-
struito al culmine dell’attuale Via 

Marconi, accanto all’Asilo Infantile 
e che, quando verso il 1938 la pro-
prietà lo sposterà in piazza Roma 
nel complesso della “Casa del Fa-
scio”, diverrà il primo nucleo della 
ditta “A.A.G. Stucchi”. 
Ritornando al Salone del Cinema 
dell’Oratorio, occorre notare che 
le proiezioni non si avvenivano re-
golarmente tutte le domeniche ma 
solo in concomitanza di feste ed 
altri importanti avvenimenti ed era-
no intervallate da rappresentazioni 
teatrali. A questi spettacoli non po-
tevano accedere contemporane-
amente sia agli uomini che donne 
perché, fino agli anni ’20, era in 
vigore, nella Diocesi milanese, il 
divieto di tenere spettacoli misti in 
locali parrocchiali per cui le proie-
zioni e gli spettacoli teatrali erano 
tenuti in orari e giorni diversi per gli 
uomini e per le donne.
Dopo la Grande Guerra si riprese 
l’attività interrotta (l’Oratorio era 
stato adibito a luogo di convale-
scenza per soldati) dandone avvi-
so, sul Bollettino parrocchiale del 
dicembre 1920, con queste parole: 
“Onesti divertimenti – Nei giorni 7 
e 8, alle ore 19 e 21, si rappresen-
teranno al Cinematografo dell’Ora-
torio i due emozionanti drammi 
del Cuore di De-Amicis “Sangue 
Romagnolo” e “Naufragio” segui-
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ti da due esilarantissime comiche 
“Cinesino fa fortuna” e “Monello”. 
È l’inizio di una nuova fase del 
cinema oratoriano, con proie-
zioni ogni domenica, che dure-
rà, con periodi di interruzione per 
via della precarietà economica del-
la parrocchia, per tutto il periodo 
fra le due guerre.
Particolari attenzioni furono poste 
alla manutenzione ed al rinnovo 
delle apparecchiature. Così già 
nel 1923 si ebbe l’acquisto di una 
nuova macchina da proiezione, la 
“Istituto I” presso l’”Istituto Italiano 
Proiezioni Luminose” di Milano per 
il prezzo di 350 Lire.
 Le pellicole venivano noleggiate 
sempre Milano come risulta da una 
fattura del 1925 che riporta anche 
i titoli dei film che furono proiettati 
per le feste natalizie di quell’anno: 
“I due Sergenti” e “il Mulino degli 
spettri”. Le “pizze”delle pellicole ar-
rivavano per ferrovia alla stazione di 
Calolzio dove un incaricato, munito 
di carriola, provvedeva a ritirarle; 
per lungo tempo questo servizio 
venne effettuato da Carlo Ciceri.
Dopo il buio periodo della secon-
da guerra mondiale, nel 1947, con 
l’arrivo del nuovo Coadiutore don 
Sabino Camia, si provvide a rilan-
ciare l’Oratorio: tra le molte novi-
tà introdotte, tra cui il tavolo da 

ping-pong, il primo in Olginate, e 
quello da biliardo, si tornò alla re-
golare programmazione cinema-
tografica festiva con l’aiuto di 4 
ragazzi, scelti dal coadiutore, che 
provvedevano a turno al funziona-
mento della restaurata macchina 
cinematografica. Ma tutto questo 
durò poco perché, nel gennaio del 
1948, don Sabino aveva dei dubbi 
sulle proiezioni di film che secondo 
lui influivano negativamente sulla 
formazione morale dei ragazzi e 
così, dopo avere espresso questi 
motivi al Consiglio Parrocchiale i 
cui membri, dopo molte esitazio-
ne, consentirono ad una progres-
siva diminuzione degli spettacoli 
fino a arrivare a saltuarie proiezioni 
di solo film per ragazzi.
Dopo pochi anni, nel 1951, tor-
nò a prevalere l’idea di un sano 
cinema per famiglie rilanciare 
le proiezioni di film anche per 
adulti alla domenica sera ed, in 
estate, con proiezioni all’aper-
to, sfruttando l’adiacente cam-
petto di calcio, come già si fa-
ceva prima della guerra. È in 
questi anni che il cinema ora-
toriano tornò ad avere un con-
sistente rilancio di pubblico.
Memorabile fu per Olginate, 
nell’estate del 1953, la presenza 
del corridore ciclista Gino Bartali, 

con tutta la sua squadra, alla pro-
iezione del film “Piccole donne”. 
Proiezione che si dovette gioco-
forza interrompere per l’enorme 
affollamento di persone accorse 
da ogni parte quando si sparse la 
voce della presenza in Oratorio di 
questo mitico personaggio.
Ma fu solo una parentesi felice nel-
la storia del cinema oratoriano di 
Olginate. Con l’avvento della tele-
visione, della nascente motorizza-
zione di massa e di un certo be-
nessere economico, per i cinema, 
in generale, e, specialmente, per 
quelli periferici, iniziò un lento de-
clino ed una costante diminuzione 
degli spettatori. 
In questa difficile contesto, nel 
1957, si cercò un rilancio del-
la vecchia sala rendendola più 
accogliente. Si tolsero le due file 
laterali di colonnette in legno che 
sostenevano il soffitto miglioran-
do così la visibilità e si collocarono 
nuove sedie più comode, portan-
do la capienza a 225 posti. Inoltre 
si acquistò una nuova macchina 
da proiezione, una “Fedi 15”, una 
tra le migliore per quel tempo. Ma 
non fu sufficiente: era la struttura 
del vecchio Oratorio che non era 
più adatta alle esigenze dei tempi.

(Continua sul mese di giugno)

20 maggio 1966
posa della prima pietra
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Ricevuta per bambino
IMPORTO DA PAGARE

SECONDO FIGLIO

Oratorio S. Giuseppe Olginate
cell. Don Eugenio 347 2632909
cell. Don Andrea 347 1871296

ORATORIO 
FERIALE 2016

DOMENICA 12 GIUGNO ORE 11.00 S. MESSA
E PRESENTAZIONE ANIMATORI.

SONO INVITATI BAMBINI, RAGAZZI E COLLABORATORI  

COSTI SETTIMANALI

€10,00 all'atto dell'iscrizione (Assicurazione e maglietta 

 con logo "X di qua" in policromia)
€15,00 quota settimanale senza mensa e piscina

€12,00 mensa per chi non va in piscina
€  9,00 mensa per chi va in piscina
€  7,00 piscina (trasporto offerto dal comune e oratorio)

SCONTI: per il primo figlio
Chi all'atto dell'iscrizione paga tutte le 4 settimane

avrà diritto ad uno sconto sul TOTALE pari a: € 10,00

per il secondo figlio
25% sulla quota settimanale
dal terzo figlio
50% sulla quota settimanale

non vengono applicati sconti su:
quota d'iscrizione, mensa, piscina e gite.

N.B. IN CASO DI RINUNCIA LE QUOTE NON

VERRANNO RESTITUITE  

INCONTRO DI PRESENTAZIONE
E ISCRIZIONI

PER Ia - IIa - IIIa ELEMENTARE:
MARTEDÌ 10/05/16 ORE 20.30

PER IVa - Va ELEMENTARE E MEDIE:
MERCOLEDI 11/05/16 ORE 20.30

Le prime due settimane si pagano all'iscrizione 

(chi vuole può pagare anche per tutto il periodo con lo

sconto sopra indicato) 

Per la 3°- 4°- 5° settimana GIOVEDÌ 16/06/2016 

ore 20.30 - 21.30 in oratorio

N.B. non verranno accolte iscrizioni in date diverse.                                                              

DALLA 1A ELEMENTARE ALLA 3A MEDIA

DAL 13 GIUGNO AL 7 LUGLIO
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30

(entrata dalle 8.30 alle 9.00)

E DAL 5 SETTEMBRE AL 9 SETTEMBRE

Dal lunedì al venerdì dalle 13.30 alle 17.30

Oratorio San Giuseppe Olginate - cell. Don Eugenio 347 2632909 - cell. Don Andrea 347 1871296
Ricevuta per oratorio

IMPORTO DA PAGARE

SECONDO FIGLIO

Si chiede gentilmente di barrare le opzioni desiderate per le relative 

settimane e consegnare il foglio al momento dell’iscrizione

COGNOME NOME

CLASSE

ORATORIO FERIALE 2016

Oratorio San Giuseppe Olginate - cell. Don Eugenio 347 2632909 - cell. Don Andrea 347 1871296

COGNOME NOME

CLASSE

ORATORIO FERIALE 2016

SETTIMANA 1°
10,00

11,0011,00 11,00 11,00

   9,00   9,00    9,00    9,00

7,007,00 7,00 7,00

20,00
23,00

5,00

12,00

6,00

12,00 12,00 12,00

2° 3° 4° 5°

ISCRIZIONE
QUOTA SETTIMANALE

MENSA PER CHI NON VA IN PISCINA

MENSA PER CHI VA IN PISCINA

GITA PIAN SCIRESA
PISCINA

GITA LEOLANDIA
GITA VILLA GOMEZ

GITA LEOLANDIA  NON  ISCRITTI 

POMERIGGIO

TOTALE

SETTIMANA 1°
10,00

11,0011,00 11,00 11,00

   9,00   9,00    9,00    9,00

7,007,00 7,00 7,00

20,00
23,00

5,00

12,00

6,00

12,00 12,00 12,00

2° 3° 4° 5°

ISCRIZIONE
QUOTA SETTIMANALE

MENSA PER CHI NON VA IN PISCINA

MENSA PER CHI VA IN PISCINA

GITA PIAN SCIRESA
PISCINA

GITA LEOLANDIA
GITA VILLA GOMEZ

GITA LEOLANDIA  NON  ISCRITTI 

POMERIGGIO

TOTALE

Da qualche tempo, agli incontri del gio-
vedi, entriamo in modo virtuale o con 
qualche attività nelle chiese e basiliche 
di Roma, ma sabato 23 aprile alle 7:00 
eccoci pronti, tutti emozionati, per UN 
GIRO PER ROMA. Preadolescenti in 
pellegrinaggio nella citta eterna.
“Hai preso tutto?”  la bandana,  senza 
di quella non ti fanno entrare, il kit del 
giubileo, e la croce. “Hai visto come è 
bella? da una parte c’è il volto di Gesu, 
e dall’altra uno specchio per vedere 
il tuo volto”  c’e tutto.!!.. E ALLORA 
VIA..... si parte!!!!
Sul treno eravamo tanti e i numeri, in 
questi giorni, li abbiamo proprio dati:40 
di noi, 230 del decanato di Lecco, 7000 
della diocesi di Milano, 70000 ragazzi ra-
dunati per il giubileo.
é stato tutto un succedersi di 
eventi, (davanti al gruppo c’era 
sempre il bastone del “selfy” del 
don... ad indicarci la strada)
- una coda infinita per entra-
re e varcare la porta santa, 
in vaticano,  dove ci siamo 
raccolti attorno alla tomba di 
san pietro,  recitando insie-
me la preghiera per l’indul-
genza.
- una festa meravigliosa  allo 
stadio olimpico; abbiamo 
ascoltato il Papa nel video mes-

saggio.in cui ci diceva di “trovare cam-
po” per metterci in sintonia con Gesù.
Abbiamo cantato,  fatto la “ooolllaaa”,  
mangiato, gridato,  ballato e ascoltato 
testimoni
- domenica mattina  levataccia alle 
5.30  per essere pronti e, quasi in 
prima fila, ad entrare in San Pietro 
per la Messa con il papa e tutti gli 
altri ragazzi...
- giro turistico per roma con un pa-
nino o un pezzo di pizza in mano... 
- ascoltato la testimonianza di due 
suore agostiniane che hanno lasciato 
tutto: casa, paese, amici, (una di loro 
anche il fidanzato...) perché desiderose 
della gioia vera che non avevano ancora 
trovato e che hanno riscoperto innamo-
randosi di Gesu. Nel monastero sono 
entrate col desiderio di aiutare tutto il 
mondo con la loro preghiera
  
alcune parole, alcune frasi, alcuni 
inviti sono entrati e rimarranno nei 
nostri cuori:

“carta di identità del cristiano è : 
“che vi amiate gli uni gli altri... coMe 
io vi ho amato”
“l’amore è l’unica carta d’identita 
del cristiano”
“avete celebrato il giubileo, ora tor-
nate a casa, con la gioia del vostro 
essere cristiani”
“nell’arte di salire, l’importante non 
è non cadere, ma non rimanere a 
terra....”
“Gesti di grande amicizia e bontà...
Mai contro qualcuno... si costruisce 
insieme.....”
“con coraggio: verso gli altri, verso 
se stessi.... con semplicità e gioia....”
Per concludere in pellegrinaggio erava-
mo in tanti ma tanti altri ragazzi, magari 
nostri amici, non sono venuti. Il nostro 
compito sarà quello di essere capaci di 
trasformare il nostro oratorio, la nostra 
famiglia, i nostri amici...
“Mia roccia tu sei, pace e conforto 
mi dai. con tutto il cuore e le mie 
forze sempre io ti adorerò”

Oratorio

prEaDOLEscENti   
iN pELLEgriNaggiO 
a rOMa
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cOrsO FiDaNzati 2016
Un’esperienza positiva. Vissuta con intensa parte-
cipazione da parte di tutti. 
Stupore per tanta freschezza e maturità, gioia per 
la loro scelta di sposarsi nel Signore. Veramente 
“il desiderio di famiglia resta vivo, in specie tra i 
giovani” come dice Papa Francesco nella sua 
Esortazione Apostolica “La Gioia dell’Amore”.
Lo confermano le stesse coppie, che ringrazio di 
cuore: “Un corso interessante e stimolante, ben 
strutturato. Ci ha permesso di crescere come cop-
pia, ci ha dato la possibilità di importanti spunti di 
riflessione, ci siamo confrontati con altre coppie e 
tra di noi. In queste sere di dialogo è stato bello ca-
pire assieme che la casa è costruita sull’abbraccio. 
Questo percorso si è rivelato non solo una crescita 
di coppia ma soprattutto un cammino verso la 
comprensione dei veri valori della vita ossia l’AMO-
RE e la FORZA della famiglia.
Le riflessioni sulla vita di coppia ci hanno confer-
mato nella nostra scelta di sposarsi nel Signore. È 
stato bello conoscere altre coppie di giovani che 
come noi hanno avuto il desiderio di voler consoli-
dare il loro amore con il sacramento del Matrimonio 
e la benedizione del Signore.
Il corso ci ha offerto numerosi spunti di riflessione, 
in particolare abbiamo apprezzato la metafora 
delle due valigie. Ci è piaciuta molto la sua 
concretezza nel farci capire che l’amore cambia, 
matura, che è un dono da alimentare giorno per 
giorno. Ci auguriamo di riuscire a costruire la 
nostra casa sulla roccia”.
È il mio augurio. Buon cammino!

                               Don Eugenio 

Ricevuta per bambino
IMPORTO DA PAGARE

SECONDO FIGLIO

Oratorio S. Giuseppe Olginate
cell. Don Eugenio 347 2632909
cell. Don Andrea 347 1871296

ORATORIO 
FERIALE 2016

DOMENICA 12 GIUGNO ORE 11.00 S. MESSA
E PRESENTAZIONE ANIMATORI.

SONO INVITATI BAMBINI, RAGAZZI E COLLABORATORI  

COSTI SETTIMANALI

€10,00 all'atto dell'iscrizione (Assicurazione e maglietta 

 con logo "X di qua" in policromia)
€15,00 quota settimanale senza mensa e piscina

€12,00 mensa per chi non va in piscina
€  9,00 mensa per chi va in piscina
€  7,00 piscina (trasporto offerto dal comune e oratorio)

SCONTI: per il primo figlio
Chi all'atto dell'iscrizione paga tutte le 4 settimane

avrà diritto ad uno sconto sul TOTALE pari a: € 10,00

per il secondo figlio
25% sulla quota settimanale
dal terzo figlio
50% sulla quota settimanale

non vengono applicati sconti su:
quota d'iscrizione, mensa, piscina e gite.

N.B. IN CASO DI RINUNCIA LE QUOTE NON

VERRANNO RESTITUITE  

INCONTRO DI PRESENTAZIONE
E ISCRIZIONI

PER Ia - IIa - IIIa ELEMENTARE:
MARTEDÌ 10/05/16 ORE 20.30

PER IVa - Va ELEMENTARE E MEDIE:
MERCOLEDI 11/05/16 ORE 20.30

Le prime due settimane si pagano all'iscrizione 

(chi vuole può pagare anche per tutto il periodo con lo

sconto sopra indicato) 

Per la 3°- 4°- 5° settimana GIOVEDÌ 16/06/2016 

ore 20.30 - 21.30 in oratorio

N.B. non verranno accolte iscrizioni in date diverse.                                                              

DALLA 1A ELEMENTARE ALLA 3A MEDIA

DAL 13 GIUGNO AL 7 LUGLIO
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30

(entrata dalle 8.30 alle 9.00)

E DAL 5 SETTEMBRE AL 9 SETTEMBRE

Dal lunedì al venerdì dalle 13.30 alle 17.30

Oratorio San Giuseppe Olginate - cell. Don Eugenio 347 2632909 - cell. Don Andrea 347 1871296

Ricevuta per oratorio
IMPORTO DA PAGARE

SECONDO FIGLIO

Si chiede gentilmente di barrare le opzioni desiderate per le relative 

settimane e consegnare il foglio al momento dell’iscrizione

COGNOME NOME

CLASSE

ORATORIO FERIALE 2016

Oratorio San Giuseppe Olginate - cell. Don Eugenio 347 2632909 - cell. Don Andrea 347 1871296

COGNOME NOME

CLASSE

ORATORIO FERIALE 2016

SETTIMANA 1°
10,00

11,0011,00 11,00 11,00

   9,00   9,00    9,00    9,00

7,007,00 7,00 7,00

20,00
23,00

5,00

12,00

6,00

12,00 12,00 12,00

2° 3° 4° 5°

ISCRIZIONE
QUOTA SETTIMANALE

MENSA PER CHI NON VA IN PISCINA

MENSA PER CHI VA IN PISCINA

GITA PIAN SCIRESA
PISCINA

GITA LEOLANDIA
GITA VILLA GOMEZ

GITA LEOLANDIA  NON  ISCRITTI 

POMERIGGIO

TOTALE

SETTIMANA 1°
10,00

11,0011,00 11,00 11,00

   9,00   9,00    9,00    9,00

7,007,00 7,00 7,00

20,00
23,00

5,00

12,00

6,00

12,00 12,00 12,00

2° 3° 4° 5°

ISCRIZIONE
QUOTA SETTIMANALE

MENSA PER CHI NON VA IN PISCINA

MENSA PER CHI VA IN PISCINA

GITA PIAN SCIRESA
PISCINA

GITA LEOLANDIA
GITA VILLA GOMEZ

GITA LEOLANDIA  NON  ISCRITTI 

POMERIGGIO

TOTALE

inconTro Di preSenTazione
e iScrizioni
PER Ia - IIa - IIIa ELEMENTARE:
MARTEDÌ 10/05/16 ORE 20.30

PER IVa - Va ELEMENTARE E MEDIE:
MERCOLEDI 11/05/16 ORE 20.30
Le prime due settimane si pagano all’iscrizione (chi vuo-
le può pagare anche per tutto il periodo con lo sconto) 

Per la 3°- 4°- 5° settimana GIOVEDÌ 16/06/2016 
ore 20.30 - 21.30 in oratorio

N.B. non verranno accolte iscrizioni in date diverse.
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“Dolce sentire, come nel mio cuore.......”   chi non conosce le dolci 
note di questa canzone del film “Fratello sole e Sorella luna”?
E’ come se lungo tutto il nostro pellegrinaggio ad Assisi, questa 
canzone ci avesse accompagnato. Tanti sono stati i momenti belli, 
intensi, profondi e ricchi di gioia e stupore. Alcuni di questi momenti 
meritano di essere condivisi con tutta la comunità:
eremo delle carceri: immerso nella pace di un bosco, dove Fran-
cesco non si limitava a pregare.... era diventato lui stesso preghie-
ra... Francesco “cantava” la bellezza delle cose e delle persone che 
aveva attorno, non tanto perché sono belle, ma perché ci portano 
al Creatore....
incontro con una suora francescana: Suor Chiara Maria del Ma-
gnificat. Quante domande, interrogativi, quanto stupore per una vita 
spesa cosi e che sorrisi sapeva regalare a tutti.
porziuncola e festa francescana in piazza: dove abbiamo bal-
lato, cantato, abbiamo sorriso, abbiamo ascoltato testimonianze, 
abbiamo giocato e .... anche pregato.
Santa Messa a S. Maria degli angeli e alla porziuncola ci han-
no fatto tre auguri..... 
1.  ritornare ad assisi... come educatori,.. magari, piu grandi, come 
preti e suore... o comunque come persone che seguono Gesù
2.  amaro/dolce.... come diceva spesso san Francesco.. cio che 
è amaro per me (...puo essere studio, preghiera, impegno, ecc) per 
mezzo del Tuo amore...  lo posso trasformare in dolce 

Oratorio

uN bigLiEttO pEr assisi
Preadolescenti con San Francesco....

3. ringraziare sempre e per tutto.... quanti 
doni abbiamo intorno a noi (il sole... la pioggia.. 
un amico... una comunita... ecc) imparare  a rin-
graziare sempre.

Ora, con un pò di immaginazione, mettiamo 
come sottofondo questa canzone ”Dolce sentire e 
“guardate” queste frasi che ci sono state regalate. 

“Francesco ha ascoltato la buona notizia che Dio aveva per la sua 
vita.... il modo in cui sarebbe diventato grande...”

“ Abbiamo visto, abbiamo ascoltato vari testimoni (Don Andrea, Fra-
te Andrea, Suor Chiara,  Michele,  Don Samuele....) ora c’è bisogno 
del nostro incontro personale con Gesu ... il Risorto.”

“Non avere paura che Dio entri nel tuo cuore,.... Lui non vuole portarti 
via niente,.... Lui vuole solo riempire il tuo cuore...”

“Dolce sentire... che non son piu solo...  ma che son parte di un’im-
mensa vita..... DONO DI LUI, DEL SUO IMMENSO AMORE.”

Sabato 7 Maggio 
S. MonTe Di vareSe
Per i ragazzi della 3 media (Oratorio chiuso)
14 maggio
Tornei e Giochi in oraTorio
21 maggio
viSiTa al MaTiTone Di lecco  
(campanile della chiesa San Nicolo)
28 maggio
Tornei calcio e pallavolo  
in MeMoria Di “anDrea ruGGieri” 
(vedi programma ...)




Giovedì 26 maggio ore 20.00 1° incontro 

 ore 21.00 2° incontro  


Sabato 28 maggio ore 18.00 3°-4° posto 
 ore 19.00 1°-2° posto 

dalle ore 19.00  
in Oratorio: aperitivo € 3,5 a persona  -  € 1,5 per 

l’aggiunta di cocktail  
(prenotazione via SMS al 3384028270) 

 








• ore 14.00 1° incontro 
• ore 14.50 2° incontro 
• ore 16.00 partita Under 14 - 

merenda per le squadre U10 
• ore 16.50 finale 3°-4° posto -

merenda per le squadre U14 
• ore 17.40 finale 1°-2° posto 




sa
batINsiEME
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la parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

aiutateci ad aiutare
“Noi parliamo spesso dei poveri. Ma quando parliamo dei poveri, sentiamo che quell’uomo, quella donna, quei bambini non 
hanno il necessario per vivere? Che non hanno da mangiare, non hanno da vestirsi, non hanno la possibilità di medicine… Anche 
che i bambini non hanno la possibilità di andare a scuola. E per questo, le nostre esigenze,pur legittime, non saranno mai così 
urgenti come quelle dei poveri che non hanno il necessario per vivere”. (Papa Francesco). 
“Quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa che Dio Padre non fa mai), non ci 
interessano i loro problemi, le loro sofferenze e le ingiustizie che subiscono”(Papa Francesco). Fra le iniziative rivolte a coloro che “non 
stanno bene”, vi è la nostra cassetta “Farsi prossimo”, che sostiene la confezione di pacchi-viveri a favore di famiglie bisognose. nel 
mese di gennaio sono stati raccolti € 743,00. un’anonima Signora ha destinato € 250,00 al centro amico per aiutare 
casi particolari di povertà. a tutti va la nostra più viva riconoscenza.

ANchE uN BIcchIErE d’AcquA dAtO NEl MIO NOME Avrà lA suA rIcOMpENsA
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8
Dalla chiesetta di S. Rocco € 140,00

pellegrinaggio parrocchiale al santuario della santis-
sima pietà di cannobio sul lago Maggiore
Mercoledì 11 settembre
Un’occasione da non perdere per celebrare il Giubileo della Mise-
ricordia. Nel Santuario, dal 7 gennaio, è aperta la Porta Santa. Ci 
ritroveremo per chiedere la grazia dell’indulgenza e per vivere una 
giornata in amicizia.
Certo, l’indulgenza plenaria non è qualcosa di automatico, non basta 
l’esecuzione materiale di un gesto, chiede un cammino di conver-
sione del cuore. Papa Francesco lo richiama con chiarezza: “È mio 
desiderio che il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza del Padre, 
quasi a voler toccare con mano la sua tenerezza, perché la fede di 
ogni credente si rinvigorisca”.
È importante allora che il passaggio della Porta Santa sia unito al Sa-
cramento della Riconciliazione e alla celebrazione dell’Eucaristia, con 
una riflessione sulla misericordia, con la professione di fede e con la 
preghiera secondo le intenzioni del Papa. È possibile poi chiedere 
che l’indulgenza sia applicata anche ai defunti.

Il Santuario di Cannobio è stato edificato per venerare un piccolo 
(cm.27x30) ma preziosissimo dipinto su pergamena. Il dipinto raf-
figurante Cristo in Pietà, tra Maria e Giovanni Evangelista, nell’anno 
1522 fu visto più volte lacrimare, essudare sangue e perfino una co-
stola fuoriuscire dal costato di Gesù.
il pellegrinaggio prevede il seguente programma:
Ore 6.30 partenza. L’arrivo è previsto per le ore 9.15, passando per 
la Svizzera. Tempo per la colazione e poi, ore 10.00, 
processione (breve) dalla chiesa parrocchiale al Santuario con in-
gresso dalla Porta Santa. Ore 10.30-11.00 tempo per confessioni; 
ore 11.00 S. Messa; ore 12.00 pranzo presso l’hotel “il Portico”.
Pomeriggio a disposizione per una breve visita al paese; ore 15.00 
partenza per Locarno e salita con la funicolare al Santuario della Ma-
donna del Sasso. Ore 18.00 ritorno a Olginate.
costo euro 50,00. Siccome si passa per la Svizzera è neces-
saria la carta d’identità. È previsto un pullman solo. chi è in-
teressato si iscriva per tempo versando un anticipo di € 20,00 
presso la sig.ra Tina Mione.

centro amico della caritas parrocchiale

iN ascOLtO  
DELLE pErsONE  
iN DiFFicOLtÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTù, 81

Tel. 3207249966 
aTTiVo SolTanTo nelle ore Di aperTura Dell’ufficio

inDuMenTi:   
DiSTriBuZione 1° e 3° GioVeDÌ 
riceViMenTo 2° e 4° MercoleDÌ Di oGni MeSe, 
Dalle ore 15.00alle 17.00

OccOrrONO:
LENzuOLa Di tuttE LE MisurE - cOpErtE - 
scarpE Di OgNi NuMErO 
caLzE – saLViEttE. iNDuMENti pEr baMbiNi 
Dai 5 aNNi iN su

si cErcaNO VOLONtari uOMiNi    
pEr sErViziO pacchi ViVEri
telefonare al 320 7249966   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì




Giovedì 26 maggio ore 20.00 1° incontro 

 ore 21.00 2° incontro  


Sabato 28 maggio ore 18.00 3°-4° posto 
 ore 19.00 1°-2° posto 

dalle ore 19.00  
in Oratorio: aperitivo € 3,5 a persona  -  € 1,5 per 

l’aggiunta di cocktail  
(prenotazione via SMS al 3384028270) 

 








• ore 14.00 1° incontro 
• ore 14.50 2° incontro 
• ore 16.00 partita Under 14 - 

merenda per le squadre U10 
• ore 16.50 finale 3°-4° posto -

merenda per le squadre U14 
• ore 17.40 finale 1°-2° posto 



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c’è un’attenzione crescente 
verso la dimensione comuni-
tà, ma anche una preoccupa-
zione diffusa per le evidenti 
difficoltà a realizzare forme 
di convivenza. Non è fuori luo-
go affermare pertanto che oggi 
c’è bisogno di comunità: di le-
gami più stretti e di relazioni più 
solidali fra le persone, che non 
siano orientate esclusivamente 
da interessi utilitaristici. Si tratta 
di promuovere un’idea di co-
munità in cui i principi della 
giustizia sociale, delle uguali 
opportunità e della legalità 
vengano potenziati dal prin-
cipio della fratellanza, dalla 
capacità di volersi bene re-
ciprocamente nonostante la 
diversità. Vivere nella comuni-
tà, infatti, comporta soprattutto 
vivere da fratelli. Nella relazione 
fraterna è possibile godere dei 
beni di gratuità ai quali nessun 
sistema di Welfare, come del 
resto nessuna persona, può ri-
nunciare senza compromettere 
la qualità della vita. In questo ri-
siede la differenza principale fra 
un mercato e una comunità.
Nel mercato il bisogno che 
emerge è un’opportunità di la-
voro, per le ACLI il lavoro è prio-
ritario con un’attenzione privi-
legiata ai giovani, dal momento 
che un’intera generazione è pri-
vata dalla possibilità di lavorare. 
Un problema d’oggi è proprio 
capire come operare affinché 
tutti riconoscano il valore del 

bene comune.
Se osserviamo la qualità della 
convivenza, c’è di che essere 
preoccupati. Assistiamo oggi 
a un fenomeno per certi versi 
scontato e per altri preoccupan-
te: mentre diminuisce la distan-
za fisica fra le persone, aumenta 
la distanza affettiva fra le stesse. 
Si sa sempre meno come stare 
insieme, come comunicare e, 
forse, si ha sempre meno voglia 
di farlo.
Sempre più spesso si parla, in-
fatti, di solitudine, di conflitti. La 
convivenza è sempre più difficile 
e non solo per le differenze cul-
turali. La distanza fra le genera-
zioni aumenta e diminuiscono le 
opportunità di comu¬nicazione. 
I problemi di convivenza diven-
gono particolarmente evidenti 
quando in un caseggiato, o in 
un paese arrivano gli immigrati. 
La presenza di una forte com-
ponente straniera, insieme ad 
altri fattori legati alla moderniz-
zazione, ha stravolto la vita del-
le comunità. La questione degli 
immigrati è associata spesso al 
problema della sicurezza ed è 
vista come uno dei fattori che 
influiscono negativamente. Ci 
sono barriere dovute alla com-
petizione per le risorse: casa, 
lavoro, servizi sociali che appa-
iono sempre più scarse e inade-
guate rispetto alle necessità. 
All’interno dell’attuale contesto 
secondo le ACLI vanno riviste le 
questioni umane, sociali ed eco-

nomiche che si porta dietro l’im-
migrazione che ci attraversano 
e ci interrogano. Occorre pre-
stare ascolto e dimostrare com-
prensione per chi si trova, senza 
averlo scelto, a condividere il 
suo spazio di vita con persone 
che provengono da altri luoghi e 
da altre culture.
Certo servono politiche per l’in-
tegrazione: casa, lavoro, diritti 
di cittadinanza. Ma nella vita 
quotidiana come aiutare la 
popolazione italiana e nuovi 
arrivati a integrarsi in modo 
positivo?
Le ACLI con la propria espe-
rienza nel movimento pacifista 
e nella cooperazione interna-
zionale sono consapevoli del 
proprio compito: contribuire 
alla realizzazione di un disegno 
di speranza; sono sensibili ai 
temi dell’accoglienza desidera-
no lavorare sul piano culturale e 
politico, per fare in modo che gli 
immigrati non siano più stranieri 
per noi. Il fattore fondante della 
comunità è la condivisione. Se 
la condivisione non è percepita, 
per le persone è come se non 
esistesse.

acLi

più bisOgNO Di cOMuNitÀ

BrIcIOlE
c’è una cosa peggiore del 
peccato: è l’orgoglio della 
virtù.
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Santa Gianna Beretta Molla, me-
dico, durante la quarta travagliata 
gravidanza (1961), con la forza che 
le veniva dalla fede e dalla preghiera 
chiese decisamente che fosse sal-
vato il frutto del suo grembo, anche 
con l’offerta della sua vita. Morì una 
settimana dopo aver dato alla luce 
una bambina, il 28 aprile 1962, sa-
bato nell’ottava di Pasqua della Ri-
surrezione del Signore, ammirabile 
testimone della santità della vita. 
Questa santità continua ad irradiare 
ancor oggi la forza dell’amore di Dio 
nell’accoglienza della sua volontà.

Una scelta d’amore vissuta fino in fon-
do con il sorriso. Barbara Betti si è ar-
resa solo davanti alla malattia che l’ha 
consumata. E il dolore non ha requie. 
Giovane brillante avvocato caserta-
no, originaria di Capua, ma vissuta a 
Riardo, nel Casertano, con il marito 
Giovanni e con la bambina nata po-
chi mesi fa, Barbara aveva rinunciato 
alle cure per permettere alla piccola di 
venire al mondo in salute. Combat-
teva da anni contro un male che si è 
mostrato incurabile. Aveva affrontato 
e superato diverse operazioni, aveva 
sopportato numerosi cicli di terapie, 
senza che il sorriso l’abbandonasse, 
guardando avanti, sperando in un fu-
turo migliore, più sereno. E ogni alba 
era un nuovo punto di partenza, un 
altro traguardo da raggiungere. Con 
la tenacia della vita, la stessa che ha 
voluto trasmettere alla sua piccola, 
nata dall’amore con Giovanni, l’uomo 
della sua vita. Nonostante le sofferen-
ze, nonostante il dolore tra una cura e 

l’altra, nonostante per lunghe settima-
ne l’ospedale sia stato come la sua 
seconda casa, Barbara era riuscita a 
coronare il suo sogno d’amore insie-
me a Giovanni, che ha avuto sempre 
accanto, soprattutto nei momenti più 
delicati del suo difficile cammino nel 
labirinto della malattia. 
Il giorno del matrimonio è stato per 
tutti, per i familiari, per gli amici, per i 
concittadini, il gesto concreto della 
speranza che non si spegne, “Credo 
che questo giorno la commozione 
fosse pari alla felicità. Davvero cre-
devamo tutti che ce l’avrebbe fat-
ta, che tutto sarebbe andato bene” 
racconta un’amica. Anche i mesi del 
matrimonio sono stati segnati dalla 
malattia e dalla lotta per vivere, ma 
avevano una cornice di normalità 
regalata dall’amore di due giovani. 
E quando è stata certa di essere in-
cinta, Barbara ha accettato l’evento 
con gioia e lo ha annunciato come 
fosse segno di rinascita, come un 
miracolo della vita che si rigenera e 
che continua. Era emozionata come 
una bambina, raccontano gli amici. 
Non appariva preoccupata e forse, 
ricordano, eravamo noi in pensiero 
per lei. Più di un medico nel frattem-
po le aveva sconsigliato di continua-
re la gravidanza. La terapia contro la 
malattia che continuava a tenerla in 
ostaggio, poteva danneggiare irrime-
diabilmente la creatura che portava in 
grembo, dicevano. Se avesse inve-
ce interrotto le cure, sarebbe sta lei, 
Barbara, ad essere in pericolo. Lei si 
sentiva l’avvocato che stava difen-
dendo la vita davanti al tribunale dei 

pregiudizi, delle debolezze, dei timori, 
delle speculazioni fini a se stesse. E 
non ha esitato: ha scelto di continuare 
e di portare a termine la gravidanza, 
di far crescere quel germoglio, di far 
nascere il frutto dell’amore. E per que-
sto ha rinunciato alle terapie. I familiari 
hanno accettato la sua decisione non 
senza ansia, ma l’hanno appoggiata. 
Barbara è stata brava, ha declamato 
la sua migliore arringa. Perché davve-
ro non si poteva rifiutare la vita. Nove 
mesi trascorsi sempre sotto control-
lo dei sanitari, pronti ad intervenire, 
per salvare l’una e l’altra, la mamma 
o la bambina - aveva subito saputo 
che sarebbe stata una femminuccia. 
Fino ala momento del parto: la bam-
bina è nata sanissima e bellissima. Il 
mondo aveva avuto in dono una nuo-
va splendida creatura. Subito dopo 
Barbara ha accettato di riprendere 
le terapie, determinata più che mai. 
È quindi ripresa la quotidianità della 
cura, stavolta con una forza e un sen-
so in più. Ma il male era avanzato e il 
4 febbraio scorso Barbara Betti si è 
spenta mandando un bacio e un sor-
riso alla sua piccola e a suo marito.

(Questa generosa testimonianza di 
vita cristiana, è apparsa su ‘Avvenire’ 
del 9 febbraio 2016, a firma di Valeria 
Chianese).
 

Essere santi

barbara bEtti

 



Mese di Maggio
Domenica 01- vi dopo pasqua

ore  8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro S. GIUSEPPE lavoratore - FESTA DEL 
LAVORO

ore 9.30 S. Messa Pietro Villa 10.30 Prove coro ragazzi in chiesa parroc-
chiale

ore 11.00 S. Messa Acli  
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

02 ore 8.00 S. Messa Antonio Ravasio 18.30 Incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa 21.00 Prove GruppoInCanto

03 ore 8.00 S. Messa Silvio, Luigia e Assunta Manzocchi 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa Giulia Colombo 16.30-17.30 incontro 3° elementare

04 ore 8.00 S. Messa Gatti don Giovanni 16.30-17.30 Incontro 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Cornara 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° superiore

05 ore 8.00 S. Messa ASCENSIONE DEL SIGNORE
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 14.30-15.30 incontro 2° media
ore 20.30 S. Messa Luigi Passoni (in S. Maria la Vite) 16.00-17.00 incontro 3° media

06 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Paolo Lanfranchi
ore 18.00 S. Messa Maurizio e Antonio

07 ore 8.00 S. Messa RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.) Pellegrinaggio 3° media S. Monte di Varese 
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina

Domenica 08 – vii dopo pasqua
ore  8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia GIORNATA MONDIALE COMUNICAZIONI 

SOCIALI
ore  9.30 S. Messa Clementina e Eugenio Ripamonti e famiglia 
ore 10.30 S. Messa Celebrazione 1a Comunione 1° COMUNIONE
ore 18.00 S. Messa Lanzi  Kendra Gilardi

09 ore 8.00 S. Messa S. Caterina patrona d’Europa-Festa dell’Euro-
pa

ore 18.00 S. Messa Camillo Bassani 18.30 Incontro ragazzi 1°-3° superiore
21.00 Prove GruppoInCanto
21.00 Incontro corso animatori Unità PG

10 ore 8.00 S. Messa Diego Negri 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa Maria Pia Baracchetti 16.30-17.30 incontro 3° elementare 20.30 

Iscrizioni oratorio feriale 1°-2°-3° elementare
11 ore 8.00 S. Messa Angelo, Teresa e figlio Carlo Bosisio 16.30-17.30 Incontro 4° elementare

20.30 Incontro ragazzi dalla 4° superiore
20.30 Iscrizioni oratorio feriale 3°-4°-5° el. - 
Medie

ore 18.00 S. Messa Carolina Roncaletti e famiglia
12 ore 8.00 S. Messa Famiglia Polvara 14.30-15.30 incontro 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Adriano Casari e Ida Magni (in S. Rocco)

13 ore 8.00 S. Messa Pierina Viganò
ore 18.00 S. Messa Giuseppe, Carmela, Angela e Silvio Rossi

14 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Francesco Rinaldi 

Domenica 15 – pentecoste
ore  8.00 S. Messa Tarcisio Viganò 10.30 Prove coro ragazzi in chiesa parroc-

chiale
ore 9.30 S. Messa Natale e fam. Bonfanti Festeggiamenti anniversari matrimoni
ore 11.00 S. Messa Teresa Sala e Giovanni Sacchi 11.00 Anniversari di matrimonio
ore 18.00 S. Messa Angelo Invernizzi e Giuditta Riva

16 ore 8.00 S. Messa 18.30 Incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa Famiglia Mandelli 21.00 Prove GruppoInCanto



17 ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa 16.30-17.30 incontro 3° elementare

18 ore 8.00 S. Messa Maria Mauri e famiglia 16.30-17.30 Incontro 4° elementare
ore 15.00 S. Messa Matrimonio Sesana - Valsecchi 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° superiore
ore 18.00 S. Messa

19 ore 8.00 S. Messa Angelo Tavola 14.30-15.30 incontro 2° media
ore 9.30 S. Messa Sergio Bossi (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Enrica Tentorio (in S. Maria la Vite)

20 ore 8.00 S. Messa Enrico, Luigi, Maria Grazia e Battista Pirovano
ore 18.00 S. Messa Mario Gattinoni

21 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Ezio Longhi e genitori

Domenica 22 – i dopo pentecoste
ore  8.00 S. Messa SS. TRINITA’
ore 9.30 S. Messa 10.30 Prove coro ragazzi in chiesa parroc-

chiale
ore 11.00 S. Messa Giuseppina Sabadini e Paolo Rusconi
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Bonacina

23 ore 8.00 S. Messa Losa Maria e Sperandio Camilla 18.30 Incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa Giovan Battista, Maria e Fratel Sandro Crotta 21.00 Prove GruppoInCanto

24 ore 8.00 S. Messa 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa Sospesa 16.30-17.30 incontro 3° elementare

25 ore 8.00 S. Messa 16.30-17.30 Incontro 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Sospesa 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° superiore

26 ore 8.00 S. Messa Franco e Giuseppina Gattinoni CORPUS DOMINI litugico
ore 9.30 S. Messa 14.30-15.30 incontro 2° media
ore 20.30 S. Messa (presso l’Asilo di via Marconi) 16.00-17.00 incontro 3° media 4° 

Memorial Andrea Ruggio in Oratorio
27 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Plinio Milani

ore 18.00 S. Messa Giacomo Pojaghi
28 ore 8.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Domenica 29 –  ii dopo pentecoste
ore  8.00 S. Messa Luigia Panzeri CORPUS DOMINI
ore 9.30 S. Messa Alberto Aldeghi e Maria Corti 10.30 Prove coro ragazzi in chiesa parroc-

chiale
ore 11.00 S. Messa Giordano Negri e genitori 4° Memorial Andrea Ruggio in Oratorio
ore 18.00 S. Messa Ines e Teresa Ticozzi e famiglia 20.30 Esposizione e Processione Eucaristica

30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi 18.30 Incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e fam. Spreafico 21.00 Prove GruppoInCanto

31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa 16.30-17.30 incontro 3° elementare

Mese di giugno
01 ore 8.00 S. Messa Peppino Galbiati

ore 18.00 S. Messa Giuseppe Cornara
02 ore 8.00 S. Messa Giacomo Pojaghi

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Romano Crippa

03 ore 7.30 Esposizione Eucaristica SACRATISSIMO CUORE DI GESU’
ore 8.30 S. Messa Apostolato della Preghiera
ore 20.30 S. Messa Mario, Roberto e Carmela Camozzi

04 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Michele e Enrica Sacchi
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